
Il rebus gestione dei beni collettivi

LEDRO

�NAGO TORBOLE Alla ex Colonia Pavese si è parlato delle tante proprietà collettive

LEDRO - Il 28 maggio l’associa-
zione Valorizzazione Valle di 
Ledro, rinata a tre anni di di-
stanza dalla fusione dell’allo-
ra Apt ledrense con Garda Do-
lomiti,  ha  rinnovato  il  pro-
prio  direttivo.  L’obiettivo,
giù  dichiarato  nelle  scorse  
settimane a l’Adige, è quello 
di «diventare un punto di rife-
rimento e un ponte operativo 
tra  le  associazioni  presenti  
sul territorio ledrense e l’Apt 
Garda Dolomiti,  oltre che il  
Comune». A vestire il ruolo di 
presidente  è  Mario  Penner,  
supportato dal vicepresiden-
te Pietro Zanotti;  segretaria 
Marianna Rosa e, al suo fian-
co, i consiglieri Elisabeth Bae-
tel, Alessandro Crosina, Ma-
ria Mora, Lia Santolini, Gior-
gio Zambarda ed Aurora Zen-
dri. 

«La missione che intendia-
mo perseguire è chiara - spie-
gano dal nuovo comitato diri-
gente - offrire supporto logi-
stico,  organizzativo  e  buro-
cratico alle realtà associative 
della valle, facilitando la con-
divisione  di  risorse,  idee  e  
progettualità. In un momento 
storico in cui la sinergia tra 
enti e realtà locali è più che 
mai fondamentale, l’associa-
zione intende rappresentare 
e fornire un’opportunità con-
creta per fare rete, semplifi-
cando i processi e potenzian-
do le iniziative che animano il 

territorio ledrense». Da un la-
to, dunque, l’intento è quello 
di alleggerire il carico buro-
cratico e gestionale che le sin-
gole associazioni sono solite 
affrontare. Dall’altro, iniziare 
a promuovere una program-
mazione  coordinata  -  dagli  
eventi più goliardici alle atti-
vità culturali, sportive e so-
ciali - al fine di risaltare la ric-
chezza e la vitalità che Ledro 
sa e può proporre, scansan-
do le spiacevoli sovrapposi-
zioni che, nel caso di più ma-
nifestazioni  nella  medesima 
giornata, rischiano di smezza-
re il flusso del pubblico. 

«Essenziale risulta animare 
la valle anche fuori stagione - 
aggiungono  dall’associazio-
ne - favorisce un processo di-
destagionalizzazione  in  gra-
do di aprire maggiori possibi-
lità di partecipazione non so-
lo ai turisti ma anche ai resi-
denti. Invitiamo tutte le asso-
ciazioni, i gruppi informali e i 
singoli  cittadini  interessati
ad unirsi in questa crescita 
collettiva. Diventare soci si-
gnifica condividere visioni e 
risorse finalizzate alla costru-
zione di una valle ancora più 
viva,  inclusiva  e  organizza-
ta». Per diventare socio, met-
tersi in contatto con il diretti-
vo ed ottenere ulteriori infor-
mazioni è sufficiente inviare 
un’email  a  vallediledro@ou-
tlook.com.  E.P.

MARTINA AVANCINI

NAGO TORBOLE - Non è fatto 
noto a tutti ma l’Alto Garda, così 
come gran parte dell’Italia, pul-
lula di “domini collettivi”. Trat-
tasi di beni, soprattutto territo-
riali e paesaggistici, di fatto pro-
prietà della collettività, poten-
zialmente espressione della ca-
pacità di una comunità di gesti-
re le proprie risorse e preoccu-
parsene in fatto di tutela, manu-
tenzione e produttività. 

Hanno  fatto  luce  sull’argo-
mento,  di  fronte a  una  platea 
particolarmente  interessata  al  
tema, Marta Villa e Mauro Iob, 
lo scorso giovedì sera nella sala 
ex Colonia Pavese a Torbole: do-

cente di antropologia culturale 
la prima, giurista il secondo, en-
trambi operanti presso l’univer-
sità degli studi di Trento, relato-
ri alla serata organizzata dall’as-
sociazione Sos Altissimo di Na-
go, sempre attiva in termini di 
creazione  di  momenti  di  con-
fronto e divulgazione di temi le-
gati al nostro territorio. «Abbia-
mo fatto  luce su  un concetto  
purtroppo non molto noto, spie-
gando nei dettagli il contenuto 
della legge 168 del 2017 che trat-
ta proprio delle norme in mate-
ria di domini collettivi, definen-
doli e valorizzandone il legame 
con  il  territorio.  Purtroppo  è  
una legge che il Trentino non ha 
ancora recepito, in quanto una 
sua  piena  attuazione  darebbe 

una grande autonomia alle auto-
rità locali, allontanando il gover-
no  provinciale»  spiega  Mauro 
Iob, co-curatore, assieme a Mar-
ta Villa, del testo Domini colletti-
vi: la sfida di quell’altro modo di 
possedere, opera presentata nel 
corso della conferenza a Torbo-
le. «Anche nella zona dell’Alto 
Garda ci sono tanti beni inclusi 
in questa categoria, che benefi-
cerebbero di una gestione più 
locale, ad opera della cittadinan-
za. Alcuni di questi sono uliveti 
e castagneti, ci sono delle zone 
di pascolo, si dovrebbe poi fare 
una ricerca presso il catasto ri-
chiedendo  l’elenco  delle  pro-
prietà gravate dall’uso civico o 
dalla proprietà collettiva – rac-
conta Marta Villa  – nel  corso 

della conferenza ci sono state 
fatte tante domande rispetto a 
come  potersi  appropriare  di  
questi beni:  abbiamo spiegato 
come si forma un ente esponen-
ziale, suggerendo che non si de-
ve  necessariamente  passare
dall’Asuc (ente di  amministra-
zione separata dei beni fraziona-
li ad uso civico), realtà peraltro 
non presente nella zona del Gar-
da».

La legge a tutela dell’esisten-
za dei domini collettivi prevede 
infatti  che,  dove non esistano 
enti preposti alla loro gestione, 
sia il Comune a garantirne la tu-
tela «Il pubblico presente, tutta-
via, ha riportato diversi episodi 
in cui questa gestione non è sta-
ta ottimale, in alcuni casi svalu-

tandone il  valore» continua la 
relatrice. La serata è quindi sta-
ta  occasione  di  promuovere
una  maggiore  consapevolezza  
sul tema, offrendo spunti anche 
rispetto ad un uso ancora più 
funzionale e calato sul territo-
rio di questi beni: «Questo tipo 

di gestione, che può generare 
introiti da reinvestire in opere a 
servizio  della  cittadinanza,  si  
può riverberare anche sul turi-
smo, rendendolo responsabile 
e attivo nella tutela e vivibilità 
del  territorio  gardesano»  con-
clude Villa. 

Nuovo direttivo
per l’associazione
che ama il territorio

Donatella Mazzoldi (in piedi) con Mauro Job e Marta Villa  (Bonavida)
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